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Progetto fino al 2016. 
 
�  Strutturazione del gruppo di lavoro con genitori, 

operatori dei servizi, insegnanti 
�  Formazione presso CSCA 
�  2 giorni di intensivo nell’ambiente di vita 2 volte 

all’anno per supportare il contesto 
�  Raccordo settimanale con operatore CSCA e 

supporto a distanza 

 
..spazio per pochi interventi attivi contemporanei, 

l’obiettivo principale era comunque 
l’autonomizzazione dei contesti locali 



Al 2016: 
 
�  21  famiglie avevano manifestato interesse al 

progetto (4 bambini mild e 17 classic)  
�  6 (1 mild e 5 classic) ancora dentro il 

progetto 
�  5 ancora interessate ma non più seguite 
�  7 uscite dal progetto, continuano la CAA 

autonomamente 
�  3 non avevano ancora cominciato il percorso 



Le famiglie dicono che: 

�  In tutti i bambini sono stati notati dei 
miglioramenti; 

�  L’ambiente intorno al bambino e al 
ragazzo ha ricevuto uno stimolo positivo; 

�  L’integrazione scolastica è stata facilitata; 

 
 

…….ma anche…. 



…. si sono evidenziate una serie di criticità… 

1.  Non sufficiente sensibilizzazione dei contesti locali;  

2.  Non sufficiente formazione in CAA dei gruppi di lavoro locali;  

3.  Non sufficiente chiarezza degli obiettivi dell’intervento di CAA e 
delle azioni richieste, con possibile sfasatura nelle aspettative 
delle famiglie e del contesto;  

4.  Per molti bambini, assenza di una valutazione iniziale e del 
monitoraggio periodico del trattamento;  

5.  Senso di isolamento delle famiglie nel portare avanti 
l’intervento e fatica nella produzione dei materiali;  

6.  Difficoltà di coordinamento tra centro sovrazonale e servizi di 
npia e riabilitazione locali e con la scuola 

7.  Difficoltà nel reperire e scegliere le persone a livello locale e nel 
tenerle motivate continuamente. 



1.  Non sufficiente sensibilizzazione dei contesti 
locali;  

2.  Non sufficiente formazione in CAA dei gruppi di 
lavoro locali;  

 
 
 

..non ha i prerequisiti… 
..tornate tra qualche anno… 

..così non parlerà mai.. 
..non abbiamo operatori formati.. 

…bisognerebbe supportare il contesto.. 
..il mondo intorno non capisce… 

...che stranezze fate… 
…dobbiamo pensare anche agli altri bambini… 

 



Attivazione sezioni inbook in biblioteca 
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Mostre inbook e laboratori di lettura 
 

Perché? Sono uno strumento di 
attivazione e coinvolgimento della 
comunità.  

Materiali: inbook, 
pannelli esplicativi e una 
favola che racconta la 
nascita e lo sviluppo dei 
libri in simboli.  



 
 

Dove? Nelle biblioteche, ma 
anche ludoteche, scuole, luoghi di 
socializzazione 

Come? Le richieste 
perverranno al CSCA 
attraverso un sito ad 
hoc che permetterà:  
"   Prenotazione del 
   materiale; 
"   Consultazione di 
   materiale informativo  
   relativo alla mostra.   

Mostre inbook e laboratori di lettura 



 
 

Creazione di materiali informativi: 
 
◦ Per supportare i passaggi per raccordarsi con la 
rete biblioteche inbook e con nati per leggere, 
per attivare la mostra, portare all’attivazione di 
una sezione in book nella biblioteca del comune 
di residenza  

◦ Materiali che spieghino gli obiettivi e 
l’importanza dell’attivazione della mostra, dei 
laboratori di lettura e delle sezioni inbook  

Cartacei, video o con altri formati… 
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Indice di miglioramento in bambini con punteggio grezzo ≤ 25° 
percentile 
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Realizzazione di materiale  
informativo ad hoc 

 

Obiettivo 
 

Permettere a chi lavora con 
il bambino di recuperare 
facilmente le informazioni e 
c o n o s c e n z e d i  b a s e 
sull’intervento e per entrare 
a far parte di un gruppo di 
lavoro già attivo  

Materiale 
 

slide/brochure specifiche su 
CAA e ciascuna sindrome  
a disposizione e fruibili a 
tutti su un sito dedicato 
 
Materiale video 







Formazione classica Formazione specifica 

�  Formazione gratuita a 
Milano  

�  Necessaria per cominciare il 
progetto CAA  

�  Cosa comprende?  
◦  Introduzione alla CAA  
◦  Laboratorio libri (con 

proseguimento online)  
◦  CAA iniziale.  

�  Altri temi per il 
proseguimento 

�  Presentazioni specifiche su 
ciascuna sindrome e 
l’incrocio tra la CAA e profili 
di funzionamento più tipici 
per ciascuna sindrome 

�  Versioni video fad dei temi 
principali classici:  
◦  Introduzione alla CAA  
◦  CAA iniziale 
◦  Inbook 

�  Per chi?  
◦  Nuovi membri del gruppo di 

lavoro  
◦  Componenti del contesto 

esterni al gruppo di lavoro 



Formazione diretta 2016-2017 





3.  Non sufficiente chiarezza degli obiettivi dell’intervento di CAA e 
delle azioni richieste 

4. Per molti bambini, assenza di una valutazione iniziale e del 
monitoraggio periodico del trattamento;  



Messa a disposizione di materiale 
informativo ad hoc su CAA-singola 
sindrome che descriva:  
 
◦  Fenotipo comportamentale di ciascuna sindrome (punti di 

forza e debolezza che indirizzano l’intervento); 

◦  Possibili obiettivi di CAA (comprensione, inclusione, 
prevenzione/modifica di comportamenti problema, 
espressione) e loro rilevanza per ciascun fenotipo e per 
ciascun soggetto 

◦  Descrizione di “pacchetti” in base all’obiettivo, con 
particolare focus sugli strumenti utili per il 
raggiungimento di quegli obiettivi.   



Valutazioni periodiche trimestrali e 
ridefinizione degli obiettivi attraverso:  
�  Invio di videoregistrazioni 
� Raccordo a distanza calendarizzato per ciascun 
utente (skype?) 

� 2 osservazioni dirette presso la UONPIA  
� Quando necessario, osservazioni dirette al 
domicilio  

 
Assessment annuale per la valutazione delle 
competenze comunicative, dell’efficacia 
dell’intervento CAA e per la ri-definizione degli 
obiettivi dell’intervento 



Grazie ad un progetto parallelo (RC 2016/2017), 
possibilità di valutazione T0-T1-T2 approfondita  

 
◦  livello cognitivo; 
◦ abilità linguistiche (comprensione lessicale e 
morfosintattica, produzione lessicale);  
◦ Compilazione da parte dei genitori di alcuni 
questionari relativi a:  
�  Funzionamento adattivo;  
�   Comportamento relazionale/comunicativo;  
�  Aspetti comportamentali;  
�  Iperattività e difficoltà di attenzione;  
�  Stress genitoriale;  
�  Interventi in atto/effettuati.  



5. Senso di isolamento delle famiglie nel 
portare avanti l’intervento e fatica nella 
produzione dei materiali;  
 
 

Attivazione di un forum protetto 
per il confronto e lo scambio 

 
Sugli strumenti  

 
§ Difficoltà nella 
costruzione;  

§ Scambio di materiali;  
§  Difficoltà nell’utilizzo degli 
strumenti.  

Sull’uso quotidiano 
 

§  Situazioni problematiche 
che incontrano i genitori 
nella vita di tutti i giorni, 
come la CAA può essere 
d’aiuto.  

operatori del CSCA mediatori e moderatori nel forum  
favorendo lo scambio di idee.  



5. Senso di isolamento delle famiglie nel 
portare avanti l’intervento e fatica nella 
produzione dei materiali; 

Virtual Library Virtual School  

�  Piattaforma per lo scambio di 
Inbook;  

�  Possibiltà di scaricare Inbook 
su diversi argomenti e di 
diverso livello (molto 
semplici, semplici, elaborati, 
molto elaborati);  

�  Possibilità di condividere i 
libri prodotti.  

�  Piattaforma per scambio di 
materiali didattici;  

�  Il materiale:  
◦  Diviso per argomenti e classe di 

frequenza;  
◦  Strutturato su diversi livelli (molto 

semplice, semplice, elaborato, 
molto elaborato);  

◦  Presenti anche verifiche, esercizi e 
attività laboratoriali.  

�  Possibilità di condividere il 
materiale prodotto.  

In corso di preparazione: virtual materiali 

+ sezioni inbook e prestito bibliotecario… 



6. Difficoltà di coordinamento tra centro sovrazonale e servizi di 
npia e riabilitazione locali e con la scuola 

7. Difficoltà nel reperire e scegliere le persone a livello locale e nel 
tenerle motivate continuamente. 



Un ponte per la CAA… 

Percorso breve in piccolo gruppo con genitori, 
insegnanti e bambini che permetta ai partner 
comunicativi di sperimentare direttamente e con altri 
le competenze necessarie al successivo avvio di un 
intervento CAA 

 
Per facilitare il coinvolgimento del contesto 
 
Per ora, per le famiglie che risiedono abbastanza 

vicino a Milano (o nel nord Italia) 
 
Potrebbe diventare un modello da estendere per 

facilitare la gemmazione di gruppi locali… 
 



Un ponte per la CAA… 

�  Diverse tipologie di gruppi 
◦  Piccoli 
◦  Preadolescenti/adolescenti 
◦  Per interventi iniziali 
◦  Per aree specifiche 

�  Misti con utenti con altre sindromi  

�  Diverse frequenze (settimanale, mensile….) 

�  Possibile presenza a rotazione di insegnanti e operatori dei 
bambini 

�  Avvio da Maggio 2017 

 



Schema polare (es. 1 A.A.) 
Il lavoro sulle competenze dei 
partner comunicativi permette di 
ridurre le barriere alla 
partecipazione del bambino.   

Il lavoro sulla comprensione, 
linguistica e contestuale (inbook, 
routine, strisce), permette una 
maggior abilità comunicativa. 



Schema polare (es. 2 M.K.) 
Il lavoro di sintonizzazione sui bisogni 
comunicativi del bambino ha permesso 
alla famiglia e al contesto di 
individuare l’inibizione relazionale 
(comportamento problema di tipo 
internalizzante) e il deficit di 
comprensione che ne era alla base.  

Il sostegno alla comprensione linguistica di 
M. ha permesso al cognitivo di trainare le 
competenze comunicativo-linguistiche.  
Si sono ridotte le chiusure relazionali, 
nonostante permanga un serio deficit nella 
comprensione verbale (*vd TCGB).  



• PSI (Parent Stress Index); 
• CBCL (Child Behavior Checklist); 
• ASCB (Abilità socio 
conversazionali del       bambino); 
• CCC2 (Children’s Communication 

          Checklist)  
• MacArthur 
• Questionario esposizione 
alla           lettura 
 

Questionari  

I questionari verranno riconsegnati a termine del progetto  ( intervallo di 
6 mesi tra T0 e T1) 



•  Formazione attraverso attività dirette a  contesti 
allargati: 

o  Presenza della madre, del padre e di altri adulti 
significativi del contesto di vita ( tata, nonni, 
etc..);  

o  Presenza a rotazione delle insegnanti di ciascun 
bambino;  

o  Condivisione e confronto con terapisti su 
obiettivi e metodi (fine percorso) 

o  Attività di  affiancamento in situazione (casa/
scuola) per la diffusione delle competenze 

o  Videoregistrazioni. 
 
 

Novità e punti di forza 
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